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LO STUDIO

DomenicoZampelli

Più verde e trasporto pubblico
per combattere il «Cerbero»
presente e quelli che arriveran-
no. Il report Istat «Ambiente
urbano» di quest’anno contie-
ne istruzioni per l’uso delle cit-
tà e la vivibilità. L’analisi con-
dotta dall’istituto di statistica
ha come titolo emblematico
«Dalle città deboli segnali di
transizione ecologica nello sce-
nario post-pandemico». Ed è
proprio così. Non che la svolta
green possa raffreddare la tem-
peratura che stiamo subendo
in questi giorni, ma almeno bi-
sogna capire come vi siano abi-
tudini di vita e politiche di ge-
stionedel territorio cheaiutino
a superare queste criticità. An-
che a Benevento. E allora è op-
portunopartire proprio da que-
sti dati.

I NUMERI
Dal verde urbano, ad esempio,
storico rimedio naturale per
mitigare caldo e cambiamenti
climatici. Nella città dell’Arco
il rapporto fra verde e cemento
è fra i peggiori d’Italia: meno
dell’uno per cento, posizione
105 su 110 a livellonazionale, va
peggio solo a Vibo Valentia,
Macerata, Fermo, Chieti e Tra-
ni. Una classifica assolutamen-
te da risalire, guardando ai nu-
meri degli altri capoluoghi
campani (Salerno è 4 per cen-
to, Avellino al 5 per cento, Ca-
serta all’11 per cento e Napoli al
31 per cento) e considerando
che le città ai vertici nazionali
(Messina, Venezia, Cagliari,
L’Aquila e Isernia) hanno tra
parchi urbani, oasi naturali e
giardini storici più verde che
cemento sul territorio. Ma c’è
anche un altro aspetto che peg-
giora il clima: il traffico cittadi-
no.Che si potrebbecombattere
utilizzando di più il trasporto
pubblico. Ma ai beneventani
questa opzione piace assai po-
co, a giudicare dai numeri
Istat. Per ogni abitante in un
anno ci sono appena 3,6 viag-
giatori, ed è anche in questo ca-

so uno dei dati peggiori in Ita-
lia. Il capoluogo sannita occu-
pa infatti la posizione 104, fan-
no peggio solo Barletta, Son-
drio, Trani, Vibo Valentia, Sira-
cusa e Caserta. Non cambia la
situazione conteggiando le pre-
senze di viaggiatori in assolu-
to, che a Benevento raggiunge
quota 206mila in un anno: in
questo caso la posizione nazio-
nale è la 102, con numeri più
bassi solo a Siracusa, Barletta,
Oristano, Trani, Carbonia, Ca-
serta, Sondrio e Vibo Valentia.
Eppure la dotazione di mezzi
esiste: i 28 bus censiti significa-
no uno ogni 100mila abitanti,
posizione 74 in Italia. Numeri
più alti rispetto a Caserta o al
vicino Molise, più bassi invece
non solo guardando Napoli o
Salerno,maancheAvellino. Fa
un po’male lamancanza di au-
tobus a basse emissioni (unico
caso in Campania) ma comun-
que si tratta di mezzi Euro5 ed

Euro6. Non sembra esserci, in-
fine un ostacolo legato al traffi-
co in quanto la velocità media
per i mezzi del trasporto urba-
no è di 20 chilometri orari, leg-
germente più alta della media
nazionale. L’Istat sottolinea an-
che l’assenza, a Benevento e in
altre 29 città, di un Piano per la
mobilità sostenibile.Mancano,
inoltre, «bilancio ambientale,
rapporto ambientale e bilancio
Sociale».

AL TOP
In altri settori, invece, il capo-
luogo sannita fa registrare per-
formance decisamente positi-
ve. Con il primato assoluto per
quanto riguarda il fotovoltaico
nella pubblica illuminazione,
che raggiunge il 90per cento. È
primato, questa volta regiona-
le, anche per quanto riguarda
la componente differenziata
nella raccolta dei rifiuti solidi
urbani, che tocca la quota di
304 chilogrammi annui per
abitante (media nazionale 288
chilogrammi per abitante). La
produzione totale raggiunge
invece 455 chilogrammi annui
per abitante (a fronte di una
media nazionale che tocca quo-
ta 523 chilogrammi per abitan-
te). Va bene anche per quanto
riguarda l’informatizzazione
dei servizi comunali. Per il mo-
mento si mantiene prevalente-
mente sul livello “basso” (che
consente lo scarico dellamodu-
listica per l’attivazione del ser-
vizio senza l’inoltro on line)
ma è un processo destinato a
migliorare. Il Pnrr infatti pre-
vede un intervento organico
per migliorare funzionalità e
accessibilità dei servizi digitali
di tutte le pubbliche ammini-
strazioni.
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LA SANITÀ

LuellaDeCiampis

Sono 31 i dirigenti medici
dell’azienda ospedaliera ai qua-
li, in seguito alle verifiche del
Collegio tecnico, è stata attribui-
ta la fascia superiore dell’inden-
nità di esclusività, con decorren-
za dal primo giorno del mese
successivo alla maturazione
dell’esperienza richiesta. Il diri-
gentemedico che abbia sceltodi
esercitare esclusivamente la
propria attività all’interno di
una struttura pubblica ha dirit-
to a un’indennità monetaria
che, tuttavia, può subire varia-
zioni nel corso degli anni, con-
sentendo il passaggio a una di-
versa tipologia di incarico. Nel
dettaglio, sono 24 gli specialisti
in servizio al Rummo e 7 in ser-
vizio al presidio ospedaliero

Sant’Alfonso Maria dei Liguori
di Sant’Agata de’ Goti, destinata-
ri dell’attribuzione della fascia
superiore dell’indennità di
esclusività.

IL PROVVEDIMENTO
Nella struttura cittadina, il prov-
vedimento è stato adottato per
quattro biologi e quattro diri-
genti medici di Patologia clini-
ca, per un dirigente medico di
Nefrologia, unodiGinecologia e
ostetricia, quattro chirurghi del-
la branca Maxillo-facciale, un

radioterapista, due dirigentime-
dici di Anestesia e rianimazio-
ne, uno diMedicina d’urgenza e
Pronto soccorso, un dirigente
medico di Cardiologia interven-
tistica e Utic, un dirigente fisico
e uno per ognuna delle discipli-
ne di Chirurgia d’urgenza, Onco-
logia, Pediatria, Ortopedia e
traumatologia. Per il Sant’Alfon-
so, l’indennità sarà corrisposta
a quattro dirigentimedici di Chi-
rurgia generale e a tre diMedici-
na interna. La fascia superiore
dell’indennità di esclusività vie-
ne riconosciuta in tre casi: alla
scadenza dell’incarico conferi-
to, in relazione alle attività pro-
fessionali svolte e ai risultati
raggiunti; alla fine del primo
quinquennio di servizio, ai fini
dell’attribuzione di una diversa
tipologia di incarico; immedia-
tamente dopo il superamento
del quindicesimo anno di espe-
rienza professionale, ai fini di

consentire il passaggio a una fa-
scia superiore. Il riconoscimen-
to economico in tal senso, insie-
me alla possibilità di affidamen-
to di incarichi più prestigiosi so-
no tra gli strumenti più semplici
e diretti per incentivare i dipen-
denti a rimanere all’interno
dell’ospedale.

GLI INCENTIVI
Bisogna tener conto che si tratta
di incentivi economici abba-
stanza sostanziosi cheaiutanoa
motivare il personale a non la-
sciare il Rummo per trasferirsi
in altre aziendeospedaliere. Tra
i destinatari del provvedimento
ci sono, infatti, anche medici
giovani che lavoranoalRummo
da meno di un decennio e che
non sono intenzionati ad anda-
re via. Già in precedenza, il di-
rettore generaleMariaMorgan-
te, si era impegnata ad assegna-
re gli incarichi a tutti i dirigenti

medici in servizio che non sono
mai stati attribuiti in passato.
Anche questo è un tassello im-
portante nella rivalutazione del-
la struttura in quanto, gli incari-
chi che devono essere assegnati
per obbligo, servono ad avviare
un percorso di carriera che ha
lo scopo di rendere attrattivo
l’ospedale e di indurre imedici a
non chiedere il trasferimento. È
chiaro che, se il personalemedi-
co non ha prospettive di fare
carriera tende a lasciare l’azien-
da alla prima occasione e a sce-
gliere strutture più attrattive,

sia dal punto di vista remunera-
tivo che sotto il profilo della car-
riera. Dopo anni di inadempien-
ze contrattuali, si sta lavorando
anche sul contrattodi lavorodel
personalemedico per contribui-
re a risolvere, o quanto meno a
mitigare, le criticità dei reparti
dell’emergenza e di Anestesia e
rianimazione, determinate
esclusivamente dalla grave ca-
renza di dirigenti medici, senza
trascurare il filone delle assun-
zioni, facendo ricorso all’attiva-
zionedei concorsi.
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A Benevento maglia nera
per ambiente e trasporti
«Più cemento che verde»
`Il report green dell’Istat mette in fondo
alla classifica della vivibilità il capoluogo

`In altri settori performance decisamente
migliori: primato assoluto nel fotovoltaico

STANDO AI DATI
DELL’ISTITUTO
DI ANALISI
PEGGIO DELLA CITTÀ
SANNITA VIBO VALENTIA
MACERATA E FERMO

La città, i nodi

Interruzione idricanotturna
domani21 luglionel comune
diArpaia.
«Comunichiamocheacausa
del forteassorbimento in
distribuzione, saremo
costretti a sospendere il
servizio idricodalle22 fino
alle6delmattinosuccessivodi
venerdì21 luglio».Arenderlo
noto la societàGesesa. Il
motivo?«Perpermettere il
recuperodiunvolumedi
compensoutileagarantire la
correttadistribuzionenelle
orediurnesulle seguenti zone
delcomunediArpaia servite

dal serbatoioSanFortunato:
viaAppiaOvest, viaRoma,via
SanFortunato, viaG.Falcone,
viaRavagnone,viaTitoLivio.
Ricordiamochepersegnalare
Emergenzeeguasti è sempre
attivo ilnumeroverde
gratuitosiada telefono fisso
chedacellulare». Inoltre la
società fa saperedi«possibili
irregolaritànell’erogazione
idricaacausadiunguasto
improvviso»ancheaVitulano.
Unasituazionecomplessa
vistoanche il caldo torridodi
questi giorni.
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Niente acqua ad Arpaia fino alle 6

Il disservizio

Rummo, aumenti di stipendio in arrivo:
per i dirigenti medici ok alle indennità

SONO 24 GLI SPECIALISTI
IN SERVIZIO PRESSO
IL PRESIDIO CITTADINO,
7 INVECE LAVORANO
AL SANT’ALFONSO
DI SANT’AGATA
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SANT’AGATA DE’ GOTI

VincenzoDeRosa

Domani alle 18 il sindaco Salvato-
reRiccio incontrerà aPalazzoSan
Francesco i gestori dei pubblici
esercizi, i comitati di residenti e le
associazioni di categoria. Oggetto
dell’incontro sarà l’ordinanza sin-
dacale 16/2023, firmata dallo stes-
so Riccio, con la quale l’ammini-
strazione aveva comunicato gli
orari di chiusura dei locali nottur-
ni ed i divieti relativi a musica e
vendita di alcol. Un provvedimen-
to che aveva sollevato non poche
polemichee cheaveva visto anche
l’intervento dei consiglieri di mi-
noranza di Pd e «Dei Goti» che
chiedevano di attivare, a seguito
delle contestazioni di esercenti e
cittadini, una«fasedi ascolto».
«In riferimento all’ordinanza sul-

la “Disciplinadegli orari di attività
per pubblici esercizi, attivitàmusi-
cali e/o danzanti negli esercizi e
strutture assimilabili e divieti di
somministrazione di bevande al-
coliche e superalcoliche” - ha co-
municato ieri Riccio -, il sottoscrit-
to intende organizzare un incon-
tro con i gestori e titolari dei pub-
blici esercizi, degli esercizi com-
merciali, dei circoli privati e delle

attività artigianali, a vario titolo
ed in forme diverse, autorizzati al-
la vendita e/o somministrazione
di alimenti ebevande, i comitati di
residenti e le associazioni di cate-
goria per discutere dei contenuti
del provvedimento, anche per va-
lutare la possibilità di una rimodu-
lazione e rivisitazione delle pre-
scrizioni ivi recate, sempre nell’in-
tento di promuovere unamigliore

convivenza fra attività commer-
ciali e residenti per una maggiore
vivibilità a beneficio di tutti». Dun-
que un’apertura al dialogoma an-
che alla possibilità di rivedere le
disposizioni contenute nell’ordi-
nanza.
Sul provvedimento anti-movida
come detto si era espressa anche
laminoranza. «Non ènostra inten-
zione - avevano dichiarato i consi-

glieri di Pd e Dei Goti - stigmatiz-
zare ancora una volta circostanze
a dir poco imbarazzanti, ma rite-
niamodoveroso, viste le accese di-
scussioni sollevate, appellarci al
promulgatore della stessa affin-
ché possa con urgenza chiarire e,
auspicabilmente, attraverso un
pubblico incontro con gli esercen-
ti/operatori economici e con i cit-
tadini interessati, attivare una ne-
cessaria e doverosa “fase di ascol-
to”, anche se postuma». Opposi-
zioneche avevaquindi chiestoper
l’occasione «un poco di buon sen-
so, equilibrio e anche autocriti-
ca», ricordando che «pur ritenen-
do, sempre, una priorità lemisure
legate alla sicurezza urbana e al ri-
spetto della quiete pubblica, biso-
gna tener conto di un contesto le-
gislativo legato alle liberalizzazio-
ni». Ed in merito alla convocazio-
ne dell’incontro di domani, nel po-
meriggio di ieri dall’opposizione
hanno sottolineato come per un
confronto con chi gestisce pubbli-
ci esercizi quello del sabato pome-
riggio non è il momento più indi-
cato. «Sarebbe stato preferibile, al
fine di permettere la partecipazio-
ne a quanti più operatori possibili
- il commento - magari prevedere
l’incontrodi lunedì sera».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Una giornata di ansia, poi il sollievo:
ritrovati i due escusionisti dispersi

BENEVENTO

AnnaLiberatore

Èmorto lasciando tutti i suoi ave-
ri al titolare della struttura per
anziani presso la quale era rico-
verato, ma i familiari hanno pre-
sentato una denuncia ai carabi-
nieri attivando una inchiesta del-
la Procura di Benevento che mi-
ra ad accertare le cause del de-
cesso. Nei prossimi giorni, su di-
sposizione del pm, la salma sarà
riesumata per essere sottoposta
all’autopsia.
L’anziano, un ex professore in
pensione di 77 anni, residente in
centrocittà, si trovava ricoverato
nell’ospizio, situato in provincia,
da marzo del 2022. Pochi mesi
dopo, a giugno, era deceduto ma
prima aveva disposto di lasciare
il proprio patrimonio in eredità
al proprietario della struttura.
Quest’ultimo, almomento, risul-
ta indagato come atto dovuto, ed
è difeso dall’avvocato Sergio Ran-
do. Il reatoper il quale si procede
nei suoi confronti è abbandono
di persona incapace: in sostanza
si ipotizza che l’anziano, non in

grado di badare a se stesso, sia
stato abbandonato da chi ne ave-
va la custodia e doveva provvede-
re alle sue cure e che questo ne
abbia determinato, o comunque,
accelerato lamorte. Che secondo
la difesa è avvenuta invece per
cause naturali essendo l’anziano
un soggetto con patologie pluri-
me. Probabilmente a mettere fi-
ne alla vita dell’uomo potrebbe
essere stato un infarto.Ma saran-
no gli accertamenti successivi a
dirlo con esattezza.
L’ex professore non si era mai
sposato. Aveva un fratellomorto
un anno prima di lui e dei nipoti,

gli stessi che hanno sporto de-
nuncia e che sono assistiti
dall’avvocato Nicola Micera di
Pietradefusi, provincia di Avelli-
no. Il patrimonio in disponibilità
all’anziano, secondo quanto ven-
tilato negli ambienti investigati-
vi, sembra fosse consistente, co-
stituito da immobili e denaro.
Un’eredità corposa, finita nella
disponibilità del titolare della ca-
sa di riposo. Una circostanza so-
spetta per i familiari che si sono
rivolti ai carabinieri (indaga la
CompagniadiBenevento) per far
luce sulla vicenda e chiarire le
cause del decesso. Il pm Stefania
Bianco ha disposto che il 27 lu-
glio la salma, sepolta nel cimite-
ro comunale di Benevento, sarà
riesumata per essere sottoposta
all’autopsia, affidata aimedici le-
gali Emilio D’Oro, Giovanni Gal-
lotta e Rossella Gottardo. Biso-
gnerà poi attendere 90 giorni, il
lasso di tempo che occorrerà ai
consulenti del pubblico ministe-
ro per esaminare i tessuti e rela-
zionare sulle cause della morte.
Ad ottobre sarà chiaro cosa ha
determinato il decesso dell’ex
professore.
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Testamento contestato, ok all’autopsia
per un anziano morto in casa di riposo

PANNARANO

Sospiro di sollievo per la comuni-
tà caudina. Sono stati ritrovati
sani e salvi, ierimattina, i due uo-
mini dispersi tra i boschi del Par-
tenio dopo aver percorso molti
chilometri tra i sentieri montuo-
si tra Pannarano e Avella. Per i
due, di 35 e 38 anni, seppur sfini-
ti e provati dalla brutta avventu-
ra, non è stato necessario sotto-
porsi alle cure sanitarie. Ad indi-
viduarli e a soccorrerli sono stati
i vigili del fuoco e i sanitari. A
quanto pare, sarebbero stati rin-
tracciati anche attraverso la posi-
zione della cellula telefonica. In-
fatti, ieri alle prime luci dell’alba
sarebbero stati localizzati nei
pressi di Visciano, dove poi si so-
no concentrate le ricerche con
l’aiuto di un drone e di un elicot-
tero.
La disavventura dei due - en-
trambi di Rotondi - è cominciata
mercoledì mattina. Durante
un’escursione tra i boschi di Pan-
narano hanno perso l’orienta-
mento e non riuscendo più a tro-
vare la strada per tornare indie-
tro hanno allertato un parente

che ha lanciato l’allarme. Si è su-
bito attivata la macchina dei soc-
corsi e sul posto sono arrivati i ca-
schi rossi del distaccamento di
Bonea, le squadreTas (topografia
applicata al soccorso), i cinofili
daCampobasso eunelicottero da
Salerno. Le ricerche sono partite
dal comprensorio di Pannarano
con i vigili, la forestale e diversi
volontari per poi estendersi nel
versante avellinese. Secondo una
prima ricostruzione, i due ragaz-
zi da Pannarano avrebbero volu-
to dirigersi verso il Ciesco Bianco
con l’intento di pernottare in
montagna, ma dopo aver smarri-

to il sentiero e non riuscendo a
raggiungere la loro meta hanno
chiesto aiuto. Poi i loro cellulari
si sono scaricati e questo non ha
consentito di dare ulteriori indi-
cazioni ai soccorritori. Hanno
preso parte alle ricerche diverse
squadre di soccorso e, come ha
spiegato il Corpo nazionale soc-
corso alpino e speleologico della
Campania, «una squadra mista,
raggiunta rapidamente la zona
operazioni, è riuscita a scorgere
in lontananzauna luce fioca, che
probabilmente era un segnale
dei dispersi. Purtroppo, nessun
tentativo di raggiungere il punto
ha avuto esito positivo in quanto
la luce non era costante e non se-
guiva alcuna replica ai richiami
dei soccorritori, complice anche
un forte vento». Le ricerche sono
andate avanti per quasi 24 ore,
anche con l’utilizzo dei droni, fi-
no a quando ieri alle prime luci
dell’alba, l’elicottero dei vigili ha
sorvolato la zona,mentre via ter-
ra una pattuglia dei forestali, in
transito sulla stradapanoramica
ha individuato i due dispersi, li
ha raggiunti e recuperati.

g.d.n.
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AIROLA

GiovannaDiNotte

«I terreni di Airola non sono in-
quinati»: la buona notizia è stata
diffusa dal Comune per tranquil-
lizzare la cittadinanza sullo sta-
to di salute del suolo cittadino in
seguito al maxi rogo divampato
il 13 ottobre 2021. Da Palazzo
Montevergine hanno comunica-
to i dati dell’ultimo dossier
dell’Arpac. «Trascorsi circa due
anni dall’incendio dello stabili-
mento Sapa, ubicato nella zona
industriale di Airola – si legge
nella relazione finale Arpac - si è
potuto verificato che, all’esito di
10 campioni di top-soil prelevati
amonte e a valle dell’hub logisti-
co non sono presenti inquinanti
organici persistenti oltre so-
glia».
Dunque, a quasi due anni dall’in-
cidente che scosse l’intera valle,
l’amministrazione comunale
guidata dal sindaco Vincenzo
Falzarano ha evidenziato che «il
monitoraggio condotto dall’Ar-
pac sul territorio di Airola ha da-
to risultati che sono del tutto
tranquillizzanti» ricordando che
a seguito del rogo alla Sapa «do-
po prime analisi che la stessaAr-
pac aveva già condotto, l’ente co-
munale aveva chiesto a quest’ul-
tima di svolgere ulteriori verifi-
che attraverso l’indagine di dieci
campioni di suolo superficiale
da sottoporre a determinazioni
analitiche con il fine di accertare
l’impatto e l’eventuale persisten-
za di diossine e furani con appo-
sita convenzione».
Inoltre, dall’ente caudino spiega-
no che il 27 e 28 febbraio e il 7
marzo 2023 sono stati condotti
sopralluoghi congiunti presso di-
verse aree, ovvero Parco dei Pla-
tani, viaGiuseppeVittorio Fucci,
via Vicinale Valle, via Presa Lan-
no, via Sorlati e via Caracciano e
che dalle indagini è stato riscon-
trato che «non sono presenti in-

quinanti organici persistenti ol-
tre soglia quali diossine, furani e
policlorobifenili in grado di bio-
accumularsi e costituire perico-
lo per la salute umana e per l’am-
biente. Tutti i campioni – sottoli-
neano dal Comune - presentano

valori di concentrazioni inferio-
ri alla soglia di contaminazione
per i siti ad uso verde pubblico,
privato e residenziale». Il primo
cittadino Falzarano ha ribadito
che la sua amministrazione ha
sempre lavorato «con la massi-
ma attenzione per la salvaguar-
diadella salubrità del territorio e
della comunità» e ha ringraziato
l’architetto Filomena Mauriello
nelle sue qualità di responsabile
del servizio ecologia con gli uffi-
ci municipali nonché la direttri-
ceArpacBarricella e il personale
tutto».
Intanto, quelle giunte dall’Arpac
erano rassicurazioni attese da
tanti cittadini che in questi anni
sono stati in apprensione per il

maxi rogo divampato nell’otto-
bre 2021, quando in quelle ore il
cielo della valle venne coperto
daunagrandenubeneravisibile
anche dal casertano e dalla pro-
vincia di Napoli. Subito dopo l’in-
cendio negli stabilimenti della
Sapa furono effettuate tutte le
procedure del caso per monito-
rare la qualità dell’aria: nel cen-
tro urbano fu posizionato un la-
boratorio mobile che già dalle
prime ore post-rogo accertò che
la presenza di diossina era infe-

riore al limite. Nonostante que-
sti primi dati la popolazione ha
sempre espresso apprensione
per lo stato di salute dei terreni
presenti nella zona in cui c’è sta-
ta la maggiore incidenza della
nube nera in un territorio che,
tra l’altro, è ad alta vocazione
agricola.
Accertarsi della situazione dei
terreni era necessario per dare
risposte certe a cittadini e agri-
coltori scossi dalla vicenda. Per
questimotivi, subito dopo l’even-

to, l’intera valle Caudina si èmo-
bilitata per chiedere chiarezza a
chi di dovere e il «Comitato Salu-
te & Ambiente» di Airola attra-
verso una petizione popolare -
firmata da oltre 300 persone -
aveva proposto dimettere a regi-
meun sistemadimonitoraggio e
controllo delle aziende per scon-
giurare il verificarsi di altri disa-
stri e chiese all’Arpac e all’Asl di
monitorare periodicamente le
matrici ambientali.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Movida, prove d’intesa su orari e musica
Riccio incontra operatori e residenti

Rogo Sapa, l’Arpac
certifica: «I terreni
non sono inquinati»
`Analizzati 10 campioni a monte e a valle dell’hub logistico:
valori a norma. Falzarano: «Massimo impegno per l’ambiente»
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Costume&SocietàSannio M

GiuseppeDiMartino

F
73 anni dopo aver combattuto
contro una malattia. Infinite le
iniziative che ha portato avanti
da protagonista fino agli ultimi
giorni di vita. Negli anni ’90 fece
parte del comitato «Giù lemani»
per la salvaguardia dell’area ar-
cheologica del parco Cellarulo,
nel 2007 curatore della mostra
«Bombardamenti a Benevento»
presso la biblioteca provinciale,
ideatorenel 2011 conErnestoPie-
trantonio del format «Wine,
Food and Photo». Gravina, inol-
tre,èstatotra imassimiesperti in
città del mito delle Janare: suo il
libro«Streghe emagia», editonel
2014.
Al centro della sua attività di ri-
cerca le tradizioni e il folkloredel
Sud Italia tanto da spingerlo a di-
ventare nel 2011 il coordinatore
della «Banca della Memoria», a
cura dell’associazione culturale
«BibliotecaBeniculturaliTerrito-
rio»,nel tentativodiricostruire le
radici meridionali attraverso la
raccolta e l’esposizione di foto-
grafie, carteggi, lettere e docu-
menti antichi della storia dei sin-
goli abitanti non solo della pro-
vincia sannita,madi tutto ilMez-
zogiorno d’Italia. Lo scorso feb-
braio Enzo era stato eletto presi-
dente dell’Archeoclub di Baseli- ©RIPRODUZIONERISERVATA RIPRODUZIONERISERVATA

Seiborsedi studioperpremiare il percorso di
studidei giovani neodiplomati dell’istituto
«Alberti»diBenevento. Presso l’aulamagna
della scuoladi piazzaRisorgimento si è svolta
l’attesa cerimoniadi premiazione. Protagonisti
gli studenti di «Amministrazione, finanza e
marketing». L’iniziativa, in sinergia con
l’azienda«StregaAlberti», nasce per ricordare la
figuradiGiuseppeAlberti, fondatore
dell’omonimaazienda, che fuunacceso
sostenitoredell’importanzadella formazionedei
giovani, tanto che giànelXIX secolomandò i figli
a studiarepressounascuola tecnica
commerciale svizzera. L’eventohavisto la
partecipazionediGiuseppeD’Avino, presidente
di «StregaAlberti», diAndreaD’Angelo,
responsabile commerciale dell’azienda, del
dirigente scolasticodell’istitutodi piazza
Risorgimento, SilviaVinciguerra edel direttore
amministrativo,MariagraziaSantarelli. «Perme
èungrandeonoreportare ilmessaggio
dell’azienda inquesto istituto cheporta il nome
del fondatoredella nostraditta –hadichiarato il
presidenteD’Avino –. Ilmio, quindi, èun
messaggiodi incoraggiamento verso i ragazzi a
nonperderemaidi vista la formazione. Senzadi
essa è impossibile convivere nello scenario
competitivo rappresentatodalmondo
commerciale». Sei imeritevoli studenti premiati:
VittorioLaBrocca, FrancescoRusso, Francesco
Iadarola, SimonaMirra, VincenzoRicci e
RaffaeleVetrone, visibilmente emozionati alla
consegnadel premiomadeterminati a
proseguire il propriopercorsodi studi
all’università. «Pernoi èungiornomolto
importante –hannoaffermato i ragazzi – che
arricchisceulteriormente il nostropercorso
all’internodi questa scuola ed èuna ricompensa
per gli sforzi fatti. Siamoappassionati di
economiaaziendale e continueremoa
studiarla». Soddisfazione espressa anchedalla
presideVinciguerra. «Èunabella occasione e
quandohoavutomododi incontrare l’azienda
Alberti sono stata subito coinvolta inquesta
iniziativa cheha stimolato i ragazzi – ha spiegato
ladirigente scolastica -. Come scuola abbiamo
semprea che fare con tutto ciò che fronteggia
l’inclusioneedè giusto anchemettere in risalto le
qualità dei ragazzi. A lorodicodi credere sempre
nei loro sogni,maper farlo è fondamentale
continuarea studiare.Nell’ultimoanno
scolastico gli esamidi Stato si sono conclusi con
diversi 100, alcuni anchecon lode, e i sacrifici
fatti dai ragazzi sono stati premiati. Sono
orgogliosadi questo risultato».Dello stesso
avviso il direttore amministrativo Santarelli: «È
unmomentobello e importante, sonoqui in
rappresentanzadel personaleAta, una squadra
che lavora forsenell’ombramachegarantisce il
serviziod’istruzioneattraverso il contatto con le
famiglie –ha sottolineato Santarelli -, questo bel
riconoscimento saràunmomento importante
per i ragazzi nonchéunostimolo per le sfide che
si troverannoadaffrontare in futuro».

g.d.m.
©RIPRODUZIONERISERVATA

La scuola

Strega Alberti premia
i migliori studenti
dell’istituto omonimo
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In occasione del XXXI anniversario della strage
di via D’Amelio, mercoledì 19 luglio, il
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di
Benevento  Aldo Policastro, ha partecipato alla
manifestazione in ricordo delle vittime, organizza-
ta dal Comune di Campolattaro e la Parrocchia del
SS. Salvatore, con la partecipazione di ‘Libera.
Associazione, nomi e numeri contro le mafie’ e gli
scout dell’Agesci. Per l’occasione è stata allestita
la piazza della chiesa madre del paese, dove sul
palco, l’evento si è aperto con la celebrazione della
santa Messa in suffragio del giudice Paolo
Borsellino e degli agenti della scorta Agostino,
Walter, Claudio, Emanuela, Vincenzo. 

La funzione religiosa è stata celebrata dal parro-
co che, riferendosi all’immagine evangelica del
“seme che deve morire per portare frutto”, si è sof-
fermato sul sacrifico delle vittime, sottolineando
che non sono eroi, ma martiri della giustizia, dove
per martiri si intende testimoni, esempi che tutti
possono seguire. Durante la celebrazione, un
“fuori programma” ha arricchito la serata. 

Alla presenza dei relatori, dei rappresentanti
delle forze dell’ordine e della popolazione, è stata
inaugurata la “panchina gialla”, simbolo dell’im-
pegno a favore dei diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza, contro il bullismo la violenza, l’abuso e

l’indifferenza. La manifestazione è continuata con
il sindaco, Simone Paglia, che ha salutato le auto-
rità convenute e introdotto il tema della giornata,
ricordando come l’esempio di uomini delle istitu-
zioni che si sono distinti per il loro impegno rende
orgogliosi chi, come lui, da poco è entrato a far
parte della macchina dello Stato, come primo citta-
dino di Campolattaro. Dopo i saluti del sindaco, il
microfono è passato a Michele Martino. Con il suo
stile, il rappresentante di Libera Benevento ha
posto l’attenzione su alcuni meccanismi poco chia-
ri che lasciano intendere una collusione tra qualche

rappresentante della politica e il crimine organizza-
to di stampo mafioso, dinamica denunciata già a
suo tempo dal giudice Borsellino. È seguita la
testimonianza degli scout. 

Giulia e Irene, due giovanissime ragazze che
hanno raccontato la loro recente esperienza a
Palermo, sui luoghi delle stragi di Capaci e via
D’Amelio, dove hanno avuto modo di ascoltare i
parenti delle vittime, visitare i beni confiscati alla
mafia, testimoniare tra i più indifferenti l’attenzio-
ne dei giovani sui temi della giustizia e della
memoria. La serata si è chiusa con l’atteso inter-

vento del dottor Policastro che ha fatto notare
come la giustizia è un valore evangelico e i princi-
pi della Costituzione sono gli stessi del Vangelo.
Nel tentativo di sensibilizzare la comunità, il pro-
curatore ha aperto il suo intervento soffermandosi
sull’impegno civico della vigilanza. Approfittando
della location, ha posto l’accento sulla diga di
Campolattaro, dove si prevedono, a breve, lavori
per 800 milioni di euro, per un progetto di interes-
se nazionale. “La procura – ha affermato – inter-
viene a reato commesso”. 

L’invito rivolto alla comunità e, soprattutto, alle
forze dell’ordine presenti in prima fila, è di vigila-
re affinché si possa prevenire ed ostacolare l’azio-
ne delle organizzazioni criminali.  

Un mandato difficile che non per questo, però,
deve frenare il desiderio di riscatto della popola-
zione delle aree interne, magari a partire dagli enti
e dall’associazionismo locale. Infatti, nel ringra-
ziare le autorità militari, tutte presenti in prima fila
con i loro ufficiali (Prefettura, Questura,
Carabinieri, Guardia di Finanza) gli organizzatori
ammettono: “Ci saremmo aspettati una maggiore
partecipazione dei sindaci del territorio, ma vorrà
dire che starà a noi sollecitarli maggiormente, poi-
ché solo uniti potremo programmare percorsi di
sviluppo per la gente e il territorio”. 

Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza

Il Comitato provinciale per l’ordine
e la sicurezza pubblica, presieduto dal
Prefetto Carlo Torlontano, ha approva-
to ieri mattina, alla presenza dei verti-
ci provinciali delle forze di polizia e
dell’assessore ai Servizi sociali del
Comune di Benevento Carmen
Coppola, il progetto del Comune
capoluogo ‘Anziani in sicurezza’, che
costituisce continuazione delle attività
di prevenzione e contrasto alle truffe
agli anziani finanziate nel decorso
anno 2022.

Il progetto, che ha quali destinatari i
cittadini ultra sessantacinquenni resi-
denti nella città di Benevento, fruisce
del contributo del Fondo Unico di

Giustizia del Ministero dell’Interno
per un importo di circa 16 mila euro
che sarà finalizzato alla realizzazione
di interventi e alla ricerca di soluzioni
funzionali a rafforzare la capacità di
autotutela da parte dei destinatari
diretti delle attività di prevenzione e a
sensibilizzare la popolazione mediante
la diffusione di azioni di “sicurezza
partecipata”.

Due sono le macro attività nelle
quali si articolerà il progetto: una
campagna informativa e di divulgazio-
ne finalizzata al monitoraggio della
popolazione anziana maggiormente
esposta al rischio di truffe, attraverso
la definizione di una lista di anziani

vulnerabili già in carico ai servizi
socio sanitari e il mantenimento di una
linea telefonica dedicata per segnala-
zioni e richieste di aiuto e di informa-

zioni; percorsi di inclusione sociale
delle persone anziane che vedono il
coinvolgimento dei centri, associazio-
ni e luoghi di aggregazione per anzia-

ni presenti nella città di Benevento
nonché delle parrocchie attraverso la
realizzazione di momenti di convivia-
lità rionale organizzati dagli anziani e
dal vicinato con l’aiuto di animatrici
sociali, un percorso di benessere e di
educazione motoria e prestazioni indi-
viduali di supporto psicologico e di
consulenza legale.

Il Prefetto Torlontano ha evidenziato
“la peculiare valenza del progetto che,
in continuità con le attività e gli inter-
venti finanziati lo scorso anno, intende
fornire agli utenti forme individuali di
tutela sociale e al contesto urbano uno
strumento di prevenzione e di contra-
sto del fenomeno delle truffe”.

‘Anziani in sicurezza’, approvato il progetto

Ha preso il via la progettazione esecu-
tiva della SS212 variante ‘Fortorina’ di
San Marco dei Cavoti (lotto 1 - stralcio
1). Anas ha infatti emesso l’ordine di
servizio all’impresa aggiudicataria di
inizio della progettazione esecutiva,
autorizzandola contestualmente all’ac-
cesso nelle aree dei lavori per le attività
finalizzate allo sviluppo del progetto
stesso.

Trattandosi di un appalto integrato di
progettazione esecutiva ed esecuzione
lavori, una volta che sarà approvato il
progetto esecutivo, presumibilmente
entro il mese di gennaio 2024, sarà pos-
sibile dare avvio anche al cantiere del-
l’opera.

L’ultimazione dei lavori è prevista

entro 710 giorni dalla consegna e con-
sentirà agli utenti di fruire, a partire dal
mese di dicembre 2025, del lotto di
completamento della variante Fortorina
di San Marco dei Cavoti, lungo com-
plessivamente circa 5 km. 

La costruzione di tale 1° stralcio di
complessivi 2,5 km, infatti, unitamente
al 2° stralcio attualmente in fase avanza-
ta di realizzazione con separato appalto,
permetterà di aggiungere all’attuale
variante Fortorina, in esercizio nei suoi
primi 21 km circa tra Benevento a San
Marco dei Cavoti, circa altri 5 km di col-
legamento in direzione di S. Bartolomeo
in Galdo e del confine con la Puglia
lungo l’itinerario in variante alla SS 369
Appulo-Fortorina di connessione con la

SS 17 ‘Foggia-Campobasso’.   
L’opera, per un investimento comples-

sivo di 37 milioni di euro, è commissa-
riata sulla base del Decreto Legge n.
32/19, così come modificato dal Decreto
Legge n. 76/20, convertito con la Legge
n. 120/20, e affidata al commissario stra-
ordinario Nicola Montesano. L’impresa
aggiudicataria è la ‘Cieffe Lavori srl’ di
S. Maria La Carità (Na), coadiuvata dal-
l'impresa ausiliaria ‘Consorzio Stabile
Steelconcrete’ di Verona, dall’impresa
cooptata ‘Chiusolo Costruzioni srl’ di
Baselice e da un raggruppamento tem-
poraneo di società di ingegneria, che
hanno l’incarico di sviluppare la proget-
tazione esecutiva e i monitoraggi geo-
tecnici e ambientali in corso d’opera.

Variante Fortorina, 
nuovo passo verso i lavori

Anas: via libera alla progettazione esecutiva

«Vigilare sui lavori della diga»
Campolattaro  L’intervento del procuratore Policastro nella giornata omaggio a Borsellino
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